Fiera Campestre di Giano: radici, valori e tradizioni

Ancora un alto consenso di pubblico nell’agro biscegliese: dopo l’ottima riuscita della Fiera Campestre di Zappino, ieri è stata la volta del Casale di Santa Maria di Giano.
Una giornata all’insegna della riscoperta di uno dei casali più noti dell’agro biscegliese, una domenica in cui protagonisti sono stati il territorio, l’enogastronomia e la tradizione: dopo la scorsa domenica trascorsa presso il Casale di Zappino, ieri, 6 aprile, è stata la volta di Santa Maria di Giano.

L’Associazione Turistica Pro Loco di Bisceglie ha offerto, a partire dalla mattina sino al tardo pomeriggio, visite guidate gratuite tra le vie del casale, nella Chiesetta e nel Tempietto, degustazioni di prodotti tipici e curato la distribuzione di materiale illustrativo della Città di Bisceglie.

Inoltre sia al mattino che al pomeriggio sono state celebrate le Sante Messe nell’antica Chiesa di Santa Maria di Giano, da don Giovanni Di Benedetto, Parroco della Chiesa di San Domenico.

Soddisfatto circa la buona riuscita dei due appuntamenti si è detto il Presidente dell’Associazione, Dott. Vincenzo De Feudis, il quale ha sottolineato la sinergia tra le diverse realtà associative, creata proprio dalla Pro Loco, e la positiva risposta giunta dall’Amministrazione Comunale.

Anche l’Assessore alle Politiche Turistiche, On. Francesco Amoruso, in visita al casale, ha sottolineato la capacità organizzativa della Pro Loco e l’attaccamento emotivo ed umano dei biscegliesi alle radici ed al senso di territorialità attestato dall’alta affluenza riscontrata durante l’intera giornata.

È stata dunque un’occasione per scoprire e conoscere maggiormente le peculiarità dell’agro, della cultura, della storia e delle origini della Città di Bisceglie, un’occasione resa possibile grazie alla cooperazione tra panorama associativo cittadino ed enti istituzionali locali.
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